
 

 

INCONTRO TRIMESTRALE GRUPPO INTESA SANPAOLO  - AREA BELLUNO  TREVISO 

 

Si è svolto lo scorso 17 luglio l’incontro Trimestrale riguardante l’Area Belluno e Treviso del Gruppo 

Intesa SanPaolo. 

Erano presenti per l’Azienda :  Villicich e Pezzolato (Personale) , Meletis (Relazioni Sindacali), Florio 

(Responsabile Commerciale Personal). 

L’Azienda ha comunicato i principali dati economici/andamentali della nostra Area, aggiornati al 

31/05/2018, che sono un punto percentuale sotto le previsioni di budget, il che ci fa considerare 

senz'altro positivo il risultato, viste le notevoli difficoltà dei primi mesi dell’anno, legate alla migrazione 

informatica per l’integrazione delle ex venete.  

E’ stato inoltre ribadito il numero delle chiusure con il prossimo 23 luglio: 17 chiusure fisiche di Filiali, 

oltre 5 sportelli su 20 accorpanti, con  creazione di 13 nuovi punti remotizzati. Transitoriamente verrà 

rafforzata la presenza nelle Filiali accorpanti, soprattutto con colleghi dedicati all’accoglienza dei clienti e 

loro accompagnamento ai canali di remote banking. 

Da gennaio sono stati effettuati 140 trasferimenti e 60 assegnazioni già comunicate agli interessati, 

anche quelle con decorrenza 23 luglio. Il 97% del personale delle ex venete ed il 27% di quello Cariveneto, 

è stato colloquiato. Nel corso dei colloqui è' stato precisato che non sarà possibile per tutti restare in 

filiale e che vi sarà un assorbimento da parte di CLO a Montebelluna come del Pulse e della FOL, tutto ciò 

per garantire il mantenimento delle lavorazioni sul territorio ed evitare il più possibile mobilità forzata. 

Come OO.SS. abbiamo ribadito con forza che, vista la straordinarietà della fase societaria e delle 

ristrutturazioni di molte filiali ex venete, sia prestata la massima attenzione all’aspetto sicurezza nei 

luoghi di lavoro evitando che si possano ripetere episodi come quelli di Col San Martino. A tal proposito 

abbiamo evidenziato che venga valutata l'opportunità di non far svolgere i lavori in presenza dei colleghi. 

A tal proposito abbiamo ribadito la necessità di essere messi a conoscenza tempestivamente, dei 

programmi dei lavori e di ulteriori chiusure/accorpamenti nella ns. zona.  

Non nascondiamo la  preoccupazione, manifestata all’azienda, per la transitorietà del collocamento di 

tanti colleghi in questa fase di ristrutturazione, vorremmo poter essere già a regime dopo la dura fase di 

incorporazione ed aggregazione. Il problema più importante rimane quello delle pressioni commerciali 

indebite che continuiamo a rilevare in modo invasivo, in particolare nel segmento Personal.  

Dobbiamo a tal proposito rilevare la profonda distonia tra quanto esplicitato da parte aziendale e la 

realtà quotidiana più volte descrittaci dai colleghi, sottoposti spesso ad atteggiamenti intimidatori, 

arroganti, se non addirittura minatori: trattasi di comportamenti che costituiscono aperte violazioni della 

dignità personale e professionale dei colleghi e che ci riserviamo di segnalare mediante l’apposita casella 

mail “io segnalo@intesanpaolo.com”, ma che vorremmo non venissero più messi in essere. Non è 

casuale che il Veneto sia la regione che ha prodotto il maggior numero di segnalazioni per quanto siano 

ancora troppo poche rispetto a quanto quotidianamente riscontriamo sui posti di lavoro. 



Pur comprendendo l'importanza e l'imprenscindibilità del buon funzionamento della Banca e nel nostro 

lavoro nell’ambito commerciale, abbiamo ribadito che il clima aziendale deve necessariamente essere 

migliorato con la massima sollecitudine, se, come dice l’azienda, al centro ci sono le persone, non può 

essere che si ponga più attenzione ai numeri ed al loro raggiungimento a tutti i costi, con richiesta di 

reportistica giornaliera ed esasperata: troppo spesso le attività di supporto e monitoraggio finiscono per 

ridursi ad un mero ed ossessivo controllo quantitativo. 

Da parte aziendale ci è stato dichiarato che il principio di rispetto di tutti i lavoratori viene sempre 

ribadito in ogni  incontro di Divisione, anche da parte del Direzione Regionale Veento, nonchè nei vari 

incontri previsti dalla cd. Scuola dei Capi. 

L’azienda ha invitato le OO.SS. a segnalare sollecitamente tutte le  storture e i casi specifici di pressioni 

commerciali indebite. 

Nel contempo, anche la Formazione deve essere potenziata e soprattutto fruita in modo congruo ed 

efficace da parte dei colleghi, che troppo spesso si trovano nell'impossibilità concreta di poterlo fare a 

causa delle molteplici incombenze operative. 

Ci sono stati, poi, forniti i vari dati di aggiornamento trimestrale, tra i quali dobbiamo considerare 

sicuramente positivi ed apprezzabili quelli relativi al Part Time con solo 10 domande ancora non accolte, 

ma comunque in fase di valutazione. A tal proposito riteniamo che la linea gestionale della Direzione del 

Personale sia da apprezzare in quanto è riuscita ad accogliere le nostre pressioni ed insistenze rivolte in 

tal senso anche al fine di poter  effettivamente realizzare un’adeguata conciliazione tra tempi di vita e di 

lavoro. Ovviamente ove vi fossero ancora necessità e carenze vi invitiamo a rivolgervi ai  rispettivi 

rappresentati sindacali. 

A tutti auguriamo buone ferie. 

 

Treviso, 23/07/2018 
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